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TORINO , 


L'Opposizione. 

Quale che sin Il giudizio che recheranno 
i nostri nipoti sulla mutazione dello Stato 
in Italia, aconduta l’anno scorso, non si 
potrà megaro che essa era invocata da 
Iunga pezza dalln popolazione, Il fatto 
stesso-che si andò ovonque in cerca di op- 
positori e si lascinrono anco in asso al- 
con nomivi ingegnosi, versati nella cosa) 
pubblica, benemeriti della causa. nazio- 
nale, per iscambiarli eon uomini muovi 
che non avevano dato, nè potuto dare e- 
guali pegni di patriotimo e di sapere, 
dimostra quella irresistibile corrente. La 
stersa valentia dei predecessori fuanai un 
motivo per cni non si ricorresse più al 
loro, perchè nella foga della novità fa 
essa creduta una forza fanesta, pregindi- 
olevole, 

Noi non diciamo certamente che giudi- 
ziose siano stato tutte lo. sostituzioni , 
che lo studio della novità non abbia fatto| 
in parecchi comizii velo alla ragione. Si 
può anzi notare che succedette bentosto 
‘una reazione a quella foga, che molte 
illusioni sparirono in breve lasso di 
tempo e i cittadini si avvidero essere) 
stato anzi imprevidenza della Nazione in 
genere 0 necossità dai tempi ciò che attri- 
buivasi a difetto di uomini e di fazioni. 
Ma tento jl debito conto di ciò, non fsi 
può dire senza colpa una, fazione, la 
quale. non seppe mantenersi il favore) 
della Nazione, ne pose a troppo duro ci- 
mento la pazienza, perfidiò me’ suoi 
orrori, porse le armi a’ suoi avversaril, 
‘@ riusei persino a far dimenticare o te- 
nore in poco conto anche il bene innega- 
bilmente operato da essa, 

Nella battaglia campale adangne delle 
‘elezioni gonerali, la parte che aveva avuto 
il sopravvento dopo la creazione del regno 
italico, quella che si era formata sotto 
l'energica 6 savia direzione del conte di 
Cavonr, fu agominata, nonchè vinta, Il 


10 FEBBRAIO 1877. 
























(98) 


APPENDICE 


GLI STRANGOLATORI DELL'INDIA 


xx. 
Un ballo di nozze sl Bengala. 
(Continaazione). 


Edvardo , sempre preoconpato dell'a 
nonza ineeplicabilo di Nizam diodo tutto 
le disposizioni come se la vittoria di 
Doumar-Leyna non avesse annientati i 
Thugs di quel passo, Approfittando della 
diveraione favorovele, operata dagli ac- 
cordî del. piano, egli chiuso lo porte © le| 
finestre a pian terreno, mon lasciando] 
alla circolazione dell'aria esterna che gli] 
atretti spiragli esistéuti sotto agli archi ; 
traverao ai quali sì vedevano lucolcare ls 
atollo ed ondeggiare lo cima degli alberi 
Allorchè egli fu persuaso cho la casa era) 
sufilentemente difesa contro un temerario) 
colpo di mano, cessò di tremare per lal 








risultamento, non giunse; nuovo, La stessa 
fazione aveva visto diradarsi le aue fle, 
doveva omai contendere palmo a palio il 
terreno, non sl sapeva più raccapezzaro, 
ondeggiava, auelava casa stessa ad no 
rinnovamento, certo non quello che poscia 
ni effottnò, Il Ministero del sig. Depretis 
pertanto trovò l'aura affatto propizia, non 
ebbe che a secondarla, non durò gran fa- 
tica a debellare i suoi avversaril. 
Cotmmisero. piuttosto. un errore i auoì 
sostenitori nel daraî quasi esclusivamente 
pensiero di. promuovere le candidature de. 
gli oppositori del precedente. Gabinetto. 
Non videro che gli nomini, i quali erano 
uniti quando trattavasi di vincere un co- 
mune avcorsario, si sarebbero disuniti al 
domani della vittoria. Si proposero uno 
scopo negativo, anzichè uno positivo. In- 
veco di adoperarsi per raunare una disci- 
linata e compatta falange di riformatori, 
i quali aceettessero il buono dell'eredità 
loro lasciata, ripudiando solo la scoria, 
‘arrabattarono per escludere quanto superi 
di antico e in quella proscrizione anda- 
rono involti alcuni che sarebbero stati 
forze assal più preziose per loro che non 
taloni ‘de’ novelli ‘alleati, i quali apia- 
vano attentamente l'occasione di farsi a- 
vanti per'occupare prima una parcella di 
terreno (e, col tempo, cacclarne gli emuli. 
Meglio avvisati i fautori del Ministero 
‘avrebbero bramato, nonchè tollerato, il 
trionfo parzialo dei maggiorenti fra gli 
avversari. Ciò avrebbe giovato a mante- 


























"nere la disciplina nelle loro file, dato 


in’importanza maggiore allo. discussioni 
parlamentari, prevenuto la disgregazione 
della maggioranza, escluso anco Il s0- 
‘spetto che la vittoria si fosse ottennta 
(con mezzi poco plausibili. Si sarebba com- 
prowo più facilmente un graduato. acore- 
sclmento di favore mella nazione per la 
parte loro, che non un cambiamento così 
rapido, che non se ns seppero spiegare 
bene le ragioni. Brevemente, se non vi 
fosso stata un'opposizione di destra, con 
veniva inventaria. 

Colle forze combinato dei. progressisti 
moderati, per serviroi della Iocuzione del- 
l'on. Nicotera, e dei radicali, ni sbara 
‘gliarono i membri dell'antica maggioran- 
za. Di questi alcuni serbano forse ancora 
in cuore l’antica fede, non si separarono 
dai commilitoni che per dispetto 0 per 
dolore di vederli incorreggibili, e potreb- 
bero quando che fosse ritrovarsi a com- 
battere nuovamente sullo stesso. terreno. 
Ad ogni modo essi non fanno parte della 
nuova opposizione. Essa è ridotta a circa 


Îl terzo di ciò che era sotto il precedente 
Gabinetto. 


‘Al Parlamento al presentò come sba-| 
lordita, incerta ne' suoi andamenti, senza 
lin programma corrispondente. nlla sua 
‘nuova posizione; Nè questo sì può pur ar- 
(guire dalla scelta che fece del sno capo, 
(del quale sarebbe difcile chiarire 1 pro- 
Positi, cho inelind talvolta alla sinistra 
(che un tempo, so ne avesse avuto va 




















contessa Ottavia; poichè. ancho suppo- 
nendo cho un centinaio di ‘Thugs afaggiti 
all'eceldlo venisse a tentare nn disperato 

Ito contro Ia fortezza di Narbudda, 
i soldati in agguato nei boschi vicini 
‘avrebbero avato tatto il! tempo necessarie 
d'accorrere colla loro agilità conosciuta ; 


‘è di annientare quel rimasuglio di nemici 
‘nl terrazzo dell'abitazione. 


Il colonnello Douglas, pieno. di. confi- 
denza in sir Eiwardo, lo lasciò agire e 
‘calcolare tutte. le probabilità nel modo 
‘che la saggezza gl’Îspirava; 6 per non 
‘daro nessun allarme, si tenno ritto. di- 
zi al plano d'Arinda, voltando i fogli 
della. musica, 

Un solo sguardo che mulla poteva in- 
[gannare, una sola orecchia cho nulla po-| 
tova distrarre, non si finsava snlla giovane 
‘artista. La contessa Ottavia non perdova 
di vista aîr Edwardo, od almeno lo sie- 
Iguiva noi movimenti che la di Ini ombra| 
faceva sul pavimento del vestibolo; ella] 
‘distingueva il rumore leggiero dei di 1nì] 
passi, avventorati con troppa precanzione 

















. {misteriosa, © s'inquietava leggermente di 


(quella strana condotta Impossibile a spie- 
garsi. 
Il signor Tower, ritto prosso al piano, 


gliezza, sarobbe potuto giungere al primo 
grado del potere e anche ora, sotto co- 
lore di lasciare smpia libertà 2! auoi con- 
settarii, non abbruola | suol vascelli 0, 
come suolsi: dire, ha cura di mantenersi 
possibile. 

Noi cho abbiamo lealmente! combattato 
Tn molte omergenze gli uomini cho erano 
al potore e deplorato le loro aberrazioni 
che li trassero finalmente alla rovina, non 
possiamo ora veder con soddisfazione le 
loro divisioni, le loro. titubanze, il quasi 
‘assoluto loro silenzio. Si comprende il 
foro stato pricologico. Si sentono ab: 
battuti, aviliti , non osano ‘ntfrontare 
l'avversario, Pensano per. avventura che 
la loro: parole ioeciano alla loro causa 
anzichè aîutarla, come quelle che possono 
produrre l'eifetto di cementare. meglio la 
maggioranza. Aspettano che ni mutino gli 
umori, che le deluse speranzò Ispirino un 
senso di bizza, di cui profittino essi atea 
vedono, e certo, in parecchie congiuntari 
non senza ragione, la loro giustificazione 
nell’impotenza altrui di far. meglio e spe- 
rano. che tale ragionamento lo facciano 1 
cittadini ‘altresi,, persuadendoli che troppo 
facilmente abbiano dato credenza ni larghi 
promettitori, 

Ma con questa tattica. non si dà cre- 
‘dito alle fazioni (politiche; non si’ crea 
‘aulla. Chi ha un forte. convincimento non 
‘love rimanersi dall’osprimore ciò che pen- 
‘sa, perohà 1 più sono di parere contrario: 
[chi invece sì tace non persuade neastino. 
La verità ha tanta forza por se siossn 
chie si fa tardi o tosto la aua strada, în- 
vano lottano contro essa 1 pregindizif, le 
passioni, gl'interessi. Poi se i signori del- 
l'opposizione credono di aver ragione ed 
in molti casi l'avranno anche; poichè nis- 
leuna. parte politica si può. vantare di avero 
Îl monopolio del vero e del buono, quale 
Infelice: ragiono è ‘quella del tacere, per- 
chè 1 più non vorrebbero riconoscere la 
ragione degli avversarii! Le minoranze 
fibiscono molte volte col diventare maggio 
ranza e ce ne diede tun solenne è fresco 
(esempio il nostro Parlamento. medesimo. 
Poi si ha a proclamare ciò che si reputa 
(Giusto è vero, anclie colla persuasione 
che non sì voglia riconoscerlo come talo, 
poichè ciò rialza Il carattere, è una prova 
di coraggioe ss non produce incontanente 
il suo effetto è un buon seme che non 
‘mancherà di germogliare col tempo 

Inoltre le parti politiche nel Parlamento 
‘non combattono «olo per conservare {l po: 
tere se ne sono investite 0 per arrivare 
‘al esso, hanno a propugnare tutte le 
‘buone cause, stendere anco le mani agli 
lavverdarti 20 si crede che adoperino a pro 
della nazione. Non aono | rappresentanti 
(di casa degli avvocati alla sbarra di no 
tribunale intenti solo alla vittoria dei lora 
lienti © perciò risoluti di dire soltanto ciò 
(cho possa loro giovare. I clienti de' de- 
putati; non sono le diverse fazioni, ma la 
nazione in genere, di cui debbono pro- 
‘muovere gl'Interessì. 











batteva falsamente j1 tempo con due dita 
‘sull'angolo di mogano; e prendeva. dalle 
poslture d’estasî, scotendo mollemente il 
‘capo è lasciando cadere tratto tratto so- 
pra ad Ottavia dei dolci sguardi appas. 
Monnti di musiea e d'amore. 

Tutt'ad nn tratto, la testa del signor 
Tower s'immobiliezò rigidamente sul collo 


led i suoi grandi occhi opachi diventarono 
esterrefatti di meraviglia, 


La contessa Ottavia, avanzando con 
aria di mistero il suo delizioso volto al 
dissopra (delle teste creolo, guardava Il 
(signor Tower; il sno dito indice, pruden- 
temente mascosto fra le ciocche de' suoi 
capelli , invisibile a tutti fuorchè al tn- 
tore, carvaadosi in forma di virgola, e 
rialeandosi in punto d'ammiraaione , di- 
ceva al tutore stupefatto: u Venite » Egli 
fl sololse dal gruppo che lo tenova pri- 
[Gioniero, ma con una lentezza di movi- 
menti cho la contezsa doveva saper ap: 
prezzare ; quindi prese l'andatura dol- 
l'omo che s'allontana suo malgrado come 
soffocato dall’ammirazione, per trorare in 

















Parlb recentemente è, dobbiamo dirlo 
ad onor del vero, con senno e nel senso, 
(della verità p della giustizia, l'onorevole 
(Sella, quando combattà la pensione pro: 
posta per gli eroi di Sapri. Apparente- 
‘mente non servì a nulla la sna conelone: 
la proposta fu presa in considerazione al 
grandissima maggioranea. E tuttavia es 
non trovò quasi chi Ja aosténesse negli 
Uffizi. Quale sin il verò motivo di ta) 
‘discrepanza noî, estranei, nen lo sappiamo 
uppuatino, e forse le ragioni farono pa- 
recchio a di diverso genere, ma non cré- 
‘diamo andar lungi dal vero pensando che 
le ragioni addotte dal capo dell'opposi- 
‘zione abbiano fatto non poca. forza agli 
animi, meditato nella quiste, senza alenna 
preoccupazione di parte: Certamente al- 
(cuni degli argomenti glie trovammo ad- 
[dotti per oppignare la  prefata. proposta| 
sono preoisamente quelli che aveva esposti 
l'on. Sella alla Camera, e non si può 
dire che in parecchie altre congiuntare 
‘non si dia ascolto assennatamente agli ora- 
tori dell'opposizione, siano essi di destra 
‘o di estrema sinistra, di eni si possono 
‘approvare alcune idee senza partirne il 
politico sistema, 














Dove sl va? 
Qi.serivono dn Roma: 
u Dove si va? Si grida e ai dice da tutti 
che è tempo di fare economie e di dimi- 
nuire le imposte, e i giornali che sono 





dei palloni. spaventoni. 


storzano di dimostrare la necessità di du- 
plicare i commissari di guerra affinchè ve 
né siano in pace tanti quanti in guerra, 
mentre in tempo di pace non si saprebbe 
neppur come ocenparli. O gli ufficiali della 
riserva allora? A che servono? Non sono 
fatti per questo? O dove si va, doman- 
diamo noi (contribuenti? Non le pare, sig. 
Direttore, che nell'interesse del popolo 
che paga sia ormai tempo di gridar muta? 
È gridarlo forte sî che sentano anche i 
sordi? » 

E chi cl sorive hu ragione, In vari 
modi, tante volte l’abblamo già detto nei; 
ma non c'è peggio sordo di chi non vuole 
intendere, Codeata ostinata sordità sarà 
quella che farà rovinare Il presento Mi- 
nistero com'è rovinato il ao. precessore, 
© fin qui il male non sarebbe’ irrimedia- 
bilo; ma rovinerà eniandio e peggio che 
lo finanze italiane per cui aî sono già 
fatti tanti, troppi sacrifiai! 





Nuovo regolamento della Camera. 

Sembra certo che il: nuoro regolamento delîn 

questa. per 

+ mentre il 

Depretis paro inyeco che sostenga @ prefe- 
risca sempre l'antico sistema degli Uffici. 





Comandanti per lo nuove 
._<ireoserizioni militari 
Si da per prossima la nomina dei Comaa-| 





di giovinetta , esauriva con una vivacità 
‘indinna i fogli degli spartiti; ed Il co- 
lonnello Douglas che dapprima volgeva 
le pagine con una compiacenza distratta 
(ed inquieta, sedotto finalmente dalla gra. 
Ma della sua intelligente fidanzata, aveva 
‘limenticato Nizam , Edwardo i Thugs, 
l'universo e s'abbandonava al fascino di 
quella notte. inebbriante che regalava la 
luce delle suo stelle ed i profami de'suoì 


grandi fiori ‘a quella sala da ballo iltu- 
‘minata dalla [presenza d’Arinda, 

—VI chiedo il vostro braccio, mio caro| 
signor Tower, per far du giri di passeg- 
giata su codesta galleria, — disse Ottavia 
‘al tatore allorchè questi le si fa avvicinato 
‘dopo molti andirivieni , seeendo Ini abil- 
'mente: studiati. 

— Eccomi tutto u vol; signora... Fui] 
obbligato , come avrete veduto, di mo: 
deraro la mia premura, perch... perch... 
® talo genere di cose vi sono abituati 
Vi sono del giovinotti. storditi che ‘al 
primo eenno d'una do) 
signor Tower. Oh | vo non 

















un angolo dello sala un poste più tran: 
(quillo, 

Miss Arinda, animata dagli applausi che 
per la prima volta attestavano il smo trionfo 





siete stordito ..... VI confesso , signor 
‘Power, che il suono del piano solo; al- 
lorchè' non s'accompagna colla voce n° 








ispirati dal Ministero mandano in urin 
Legga un poco 
l'Italia Militare. Troverà articoli che si 


iTauti igenorali richiesti dalla nuova cirsoseri: 
zione militato. 

Tatanto è oggetto, di curiota aspettarione 
la destinazione che l'on. Mezzacapo: darà al 
sn predecessore il gsrioralo Ricotti. 


CORRIERE DI NAPOLI. 


6 febbraie 
Il telegrafo vi a già recato la triste noti 


ai: Paolo wmilio Imbrinni non è più! 

Nato egli a Suu Martino Vallo Cnulina, 
nella provincia di Avellino, venne în Napoli 
giovanissimo e si dedicò all'arvocatura sd alle 
belle lettero nello quali.consegui attestati o. 
note volissimi. 

Scrisso parecchie, opere ginridichio o lette. 
rarie di molto pregio e teuno alti uflici nella 
pubblica amminietrazione, fra cai quello di ret- 
tore dell'Univeraità e sindaco di Napoli, 

Esulò molti anni nelle ospitali terre: del 
Piemonte col Pisnuellî, col Manoini, col Bon 
ghi per ragioni politich® © tornato n Nnpoli 
dopo Il 1860 fa fitto senatore del Iegno, 

Per Ini la patria era tn secondo colto; sof- 
fri persecuzioni ed esili con una rassegne 
aione ammirabile, 

Cittadino intemerato, patriota. illnstre nel 
vero senso della, parola, luscia in noi Inrga e- 
redità d'afotti. 

Sposatoi ad nua sorella dei Poerio, ebbo da 
questo san unione tre figli: Matteo Renato, 
Giorgio.» Vittorio. TI secondo. di essi moriva 
per la libertà sui campi di Borgogna; Gli al- 
tri due sono giorauî studiosi o già fecero o- 
more al loro nome colle loro pubblicazioni lot- 


ternrie, Slologicha e Alosefiche în alemni perio- 
dici Italia. 


Ta notizia della morto del sentoro Imbriani 
ci venne. nunnuziata dal rindaeo di Sun Do- 
nato con un commovente manifesto, 

L esequis furono puramente civili e degno 
dell'iomio a cui si rendeva l'ultimo tribato dî 
riconoscenza, Vi erano rappresentati il Scuato, 
la Camera, Il Goverso,. l'Esercito, la Magi 
atratara, l'Università, il Municipio. 

Seguivano il feretro alonni ufficiali d'ordi» 
‘nanza del Re, uti stuolo di studenti ‘con bi 
‘diera velata a bruno, gli alliovi dei Hoti o 
[oouvitti nazionali, i reduci dello patrie bat- 
taglio © la Società operaia. 

Precedevano il carro funcbre un battaglione 


di fanteria, i porapieri, le guardio doziai 
le due bands municipali. 


Parlarono. Pes d’Ayala e Ciccone, 
Ta salma dell'Imbrinni fu trasportata a Po- 
migliano d'Arco nella tomba della famiglia, 









































Napoli ospita da situbi giorni i realî, cioé 
(gl'imperiali del Brasile: Don Padro-Il d'Al- 
'oantara"e Domun Teresa Cristina, dî Iui au- 
Gusta moglie. Easi ci vennero. dalla linea di 
Foggia la sora del 31 gennaio scorso, in n- 
'niono al Visconte del Bontettro, antico mini- 
tro ‘a giuiico dell'Impero e ora ciambellano 
‘dî 8.2L l'Imperatore dell'ammiraglio Lemar 
‘ad altro dieci o' quindici persone di segnito. 
Le LL. MAI. visggiano in istretto incognito 
‘© presero alloggio all'Y0te!. Washington. 
Guardate coincidenza! l'imperatrice donna. 
Cristina abita. pell'Zrotel Waskingion lo atesso 
appartamento che lasciava con mesto addio il 


(50. maggio 1843, quando sulò 5 Don 
Pedro Milani O 


Infatti le cronache narrano che il giorno 90 
maggio 1848, le principessa. Teresa Cristina 
lario, figlia @ Prancesco I di Napoli e so 
la di Ferdinando IL, sposava per. procura 
imperatore Don Pedro IL del Brasile. 

















— Etco appunto ciò ch'io. pensavo; 
sllorchè il vostro segno... 


— E poi non trovate voi pure che il 
[calore nella sala è soffocante ? 

— Sofocante ; sissignora, tanto più 
per chi ha conservato il costume europeo, 
HI solo decente per un ballo ove vi siano 
delle signore ; io trovo che quei giovi= 
[notti mancano a tutte le convenienze, 


‘portando. l'abito dimesso. del piantatore 
Icoloniale. È un orrore! 


Così parlando Ottavia aveva trascinato 
Tower. nel vestibolo , dova ella sorpresa 
[Edwardo in mezzo a' atoî preparativi di 
[difesa. 
— Ebbene ! sir Edwardo , — gli disso 
ella aifettando una. grando noncuranza 

ella parole, — voi fuggito la musica ed 
4 musei ! Ciò mi stupisce; vi oredero 
[maggiormente appassionato alle bello arti. 
— Nell'assenza di Douglas, signora, — 
‘disse Edwardo un po' sconcertato, — devo 
‘alcuni ordini ai domestici, e poi ritormavo 
nella sala del piano ad ascoltare miss A- 
rinda, 

Il signor Tower aveva preso ‘non posi- 
tura trionfale, da uomo fortunato, e pa- 
eva cho chiedono agli altri perdono della 


propria, felicità, 
(Continua), 
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Che 1a mattina dello ‘stesso giorno, ‘dopo 
una colczione di smiglia, Je principessa en 
ircata dal piscolo porto della Casies. Realo 
dol Ohiatamicno, oggi I76te1 Washington, per 
ragginngere il suo sposi 

Quanti mutamenti da: allora in oggi! 

Don Pedro, da nomo dotto ed osservatore, 
a visitato 1 monumen i, il lusso, i entri; la 
fiera camovalesoa, Pompei; eee. 

Tl re Vittorio Ewiaumele andò subito a fur: 
gli visita, è Don Pedro, contentone, restituì 
Ta visita a suo cigivo. 


Il cirnevalo, malgrado i cattivi pronostici 
clio so n facevano; è cominciato assal bene. 

Ta Ficro ol Îl Festival n piazza dol Ple 
niscito vono antmatissimi. Gualagnano i po- 
veri, i venditori © gli eocamotenre. 

Il auinistro dell'interno Nicotera. trovandosi 
giorni sono qui di passaggio, comperò nel 
chiosco di beneficenza pei cischi di Caravag: 
gio mn quadro del Afatdacelli , offertogii dalla 
mnrchesn Assergio e dalla dncliessa di Rocca- 
romana, por L. 1600: 

Îl primo corso mascherato di demenica ba 
sorpassato di gran lunga quello dello ‘scorso 
‘anto per varietà di -costuni è per eleganza. 

Toledo pareva la strada di una città fan- 
tastica, Gli addobbi dei balconî stupendi. La 
folla immensa, 

Soltauto quei bauedetti coriandoli baino 
rotto le sosiole al \rossimo verso tardi. Un 
Ùionco lenznolo... di gessu ricopriva ancora 
Innedì mattina Ja ria l'olodo come so fosse 
finita allora la mascherata. 

Quale ingrato Lavori per gli spnezioî mu 
nicipali! © quale polverio! 

Nonostante i sequestri è gii orlini severis- 
ital, di coriandoli poricolosi se ne. sneraia= 
rono molti © ss no trovarono perfico di quelli 
fatti con pallini da cucci 

‘Furono  applonditissimi 1w gran ‘cavalcata 
di Camevale eli carri rappresuatanti: TI pot- 
Iitio, Il ‘corno, dell'abbondanza | La alitta 
qussa, La endia, IVIetto, TI nicruzearo (ven 
tore iti Tumache) coo, 




















1 lavori per l'Espostzione nazionalo di belle 
arti gono iu bupu puuto, L'arrivo dello opere 
prende vaste prozoraioni. Da lflano, Torino 
la Firenze giunsoro già oltre n 50 casse 
coùtezienti opere di «cultura è pittura. 

‘Avviso lutauto gli artisti ele il Comitato 
esoctivo dell'Esposizione lin deliberato che lu 
ricorione delle opure termini improrogubilmente 
allo ore 5 pom. del giorno, 13 corrente. 








È stteso qui il celebre cnpitano Hoytn, il 
quale vuol fare degli esperimenti nel nostro 
golfo col ano vestito salvagente, Sì recherà 
poscià ia Sicilia attraversando £ moto lo 
aittotto di Messina dla Reggio-Ontabria, 





Ml fitmoso processo ‘cditro Danlelo, l'ieei- 
noto della Gitssppina Gazzaro, quella che fu 
spelita 1 Roma lu un banlè, si farà nei primi 
del prossimo marzo. 





Chiudo con uan notlzià tentrale. 

‘Ai Fiorentini è piaciuto na dramma dell duca. 
Paolo di Maddalvui, intitolato; Asqguio il ci- 
darista. 

Non so se fubri questo lavoro piacerà. 

E 
- I nuovi ministri {urchi 

Inverno alle nomine de' nuovi funzionari po- 
Hitisi fatto testò dal Sultano, sl hanno 1 si 
‘guenti dati biografici 

Edhem pascià. il unoto granvisir, ebbe la 
sun educazione sella scuola del genio n Meta, 
e sotto Atdulalegid oca ripetatamonte 
palazzo il posto di professore. Prima istr il 


Sultauo Abtul-Mogil nella lingua. francese, e 
5 l'istruzione dei figli di qual 


























Poco dopo fu impiegato al servizio. dello 
Stato e velne nominato da Abdul-Megid pri. 
mi ministro dei lavori pubblici © poî miistro 
degli afftri esteri. Ellen: pascià fu posoia a- 
doporato ripetutamente per missioni politiche 
atruordinarie; în particolare fu commissario 
della Porta n Belgrado dopo l’ultima. rivolt. 
sione contro Carageorgevie. Negli ultimi tempi, 
‘com’8 noto, Fdlem pascià. ora ambasciatore a 
Berlino e delegato dello. Portw presso la /Con- 
fercuza, 

Kadri patcià, presidente del Consiglio di 
Stato, ucn fa mai ministro finora. Per molti 
anni fu prefetto ili Costantinopoli. 





T'armeno Okannes Trehamitsek effendì 
Vizio decsutato ‘come n abile /inanziere: gli 
ricevette /la aua 6ducariono ‘a Parigi, © fa per] 
‘anni mwatdchar: dell ministro del commercio, 
‘direttore della. Commissione del: Webito, pub-] 
blioò ed 8 51 primo cristiano che sin stato nò- 
initinto ministro del commercio. 

Dievdet pascià è fatorlogiafo della, Porta; 
ha pubblicato molti commentarii alle leggi 
tarohe, fu gorematore nella maggior parte 
delle provincie tnzolié © fu ripitutamento mi- 
‘nistro della giustizia, ‘Esso fu chiamato a di- 
tigre il Miniatoro dell'interno di nnova crene 
‘zione. Passa per valente amministratore 0 per 
uonao cho conosco pienamente i sogni. della 
Provincia, 

Tl nuovo ministro della giustizia Assimi par 
cià fu finora governatore dei vilajet dul Da- 
hubio, e noù fa mai ministro. 

Costasi-Adascides effenti, il mustecar. del 
Alfnistro dell'interno, ara presilento della rp. 
presontanza comunale in Pora. Anteriormente 
fa presidente: della provincia ‘di Creta, Esse 
‘è armeno. 

Il iwustechar. del Miniatro dell'istruzio 
Ohannes cffendi Sakis, fu ripetutamesto in 
piegato nei diversi Alinistori. Esso è parimouti 
‘armeno, 

Sadyk pascid, il goveruatore dei vilajat da 
Mubiani, fa ripetutamente ministro dello fi: 
Manzo e gorermatore di Smirne, Da nItimo ora 
'arnbasciatore a Parigi. 

Alì pascià, nominato gorernatore generale 
di Agrinnopoli, era' da ultimo governatore ili 
afostar e dell'Erzocovina, 

Aclimed Vefi: efendi, Presstente ella Ca 
[men dei doputati, è dipinto come uomo del 
progresso, Fa più volte ministro della giusti- 
zia e rappresentante. della Porta a_ Parigi 
oso tempo ‘prin (ella Conferenza. Pu regi 
catrumobto impiegato iu missioni strautiunrie, 


ATTI UFFICIALI 


get 


Lin Gazzetta! Ufficiale del 7 febbraio resa: 

1. Un regio decreto (u. 9640), del 10 
‘ggunai 1877, ‘con cuì è approvata una circo- 
Motizione degli uti di pesi @ miante è di sag- 
[gio dei motalli preziosi. 

2. Un regio deereto (1. 0646), del 11 



































reriniio 1877, con eni è approvato 10! Statuto 
le] Consorzio' niveraatario di Bologna. 

4. Nomine nell'Ordine, della Corona d'T- 
talia. 








Osservazioni Meteorolugiche 


Vfuta all'Ossersatorio aucronomico di l'erino: 
‘ (aibrato 2577, 
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Acqua caduta mill. 0,0 
Minima della ‘rosta del 10 — 4,0, 
Bollettino Astronomico, 

(Tempo medio di Ropiay — 11 Sebbrsio 1377 

Nascere del SOLE, 7 28 — Pasciggio al me 
ridiano, 0 99 — Trazionto, 5.98. 

Nascere dolla LUNA, 0 50 matti — 
ulmeriginno, 11 12 piatt - Tramuta, 

Giorno della Luna 98°. 


























PIANETI. 
Ora del 
Ore dell sarsaggio | Ora e 
mitscere | SEMEPE | ramaonto 
vicino Gisa. 10g0m dani 
Venere 628 .m: 1156 mi 649 e. 
Marte 8,87.m, 81 m. 0,998, 
Giove 438 mi 81m 19 8 
Sotumo —BISm 1958 657% 
Temperature estreme in alcune 
città d'Italia del 6 febbraio. 
Maso. Mir. ‘eso, 
‘Parma © 3,4 —1,5 Genova 20,5 
Bolognn 6,0 —1/4 Firenze 10. 6 
Venezia 4,9 1.6 Roma li, & 
Alllano 7.6 —1,6 Napoli 10.0 
Torino 89-03 





BOLLETTINO METEORULUGIL 
Giepasalo dell'aficio. isetaorolugico 
verse della vera dell’8 febbraio 1097. 
10.) 
Cielo copsrto Genova, Firenze, Urbino, Au:| 




















(cana, Civitavecchia, Roma _e Portotorres, ge: 
'heralmente nereno altrova; Oslma terra o mare. 
Pressioni diminuite da d'a 7 mm. penlsola 6 
[Sardegnt; fino & 2 mm. xiord Sicilia, Pi pro- 


babilo chi 1 venti nequistino forza specialmente | 
Îu varia stazioni alto Tirreno, versanto Adria- 
tico e golfo ‘Tufanto. Ciele» generalmente nu: 
[voloso con qualche pioggia. 





© La sospensione della Commemorazione 
del 6 Febbraîo a Milano, 

La Confederazione. operaia genovese e 

la Società dei Reduci pura di Genova ri: 

covettero entrambo dal Comitato promotore 

pello onoranze fnuebii ni martiri del 6 

run telegramma così conte» 














ntorità politica ordinò la sospen- 
Mione della commemorazione dei martiri 
Gel @ febbraio; che doveva aver Indgo do- 
menica, 11. > 

Paro adungue che questa sonpensione| 
non sia stata pnoto promosen dallo stesso 
Comitato, come pare voglia accenonre il 
telegramma spedito allo Camera dal si 
daco di Milnno, mn sia stata ordinata in 
vece dall'anlorità politica. 

Per quali motivi? Per panta cho fosse 
tiitato L'ordiac pubbiicop Pel rifluto del 
Comltato di uncettare la Comminaione par- 
lunentare? Per aver tempo 1d nccomodir 

2oxo genza senpito. dell'antorità della; 
Cuor cho aveva accettato la proposta 
del Givallo 
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> E battagitoni alpini in Sioîtia, 
Serivoxo da Roma che gli onorevoli miuisti | 
Nicotera | Meziacapo hanno emaonto le ne 
corsunie istruzioni affinchè i sai battaglioni al: 
i actmalisonto acenntentti 1 Conegliano | 
Vertna,, Vareso , Chivasso , Susa, Fossano 
Mondovi, pbbiano per il. 25 corrente febbraio 
fl esuere Aiatritiuiti per compagnia nell'isola 
2iedica, Ragusa, Avola, Noto, 
toria, atilitello, Vizzini, Terranova, Mama 
ziuo, Lentiui, Caltagirono, Calatabiano, Leon- 
finte, Asircalo, Piusen, Nicoein , Miatrotta 
Villalba, Canicatti, Lercara, Bivona, Corlcon 
Alcamo © Salemi ; ospiteranuo  ciascuzo min 

















n ir nin concorso, per esamo, si 
oeli vecia ‘al appileato di S' cia." [eoupagnia, ‘e quali dipenderanno tutte: venti 
2. Un regio decreto (n, 9047), del 16 | quattro dai Comuudante militare di Onitanis- 


detta. 
Briganti in Sicilia, 

45biuuno da Falormo cho il 3 corrente; per 

impeguo e buen volera di zelanti © infiuanti 
intadini, si scuo spontanesmente 'costitniti i 
noti Covatoio, Salati © i due fratelli Badala- 
menti di Cinisi, rei di omicidio! e di altri ie- 
ditti, i quali da inolto tempo erano nascosti 6 
ilavaRO sospetto e timore nei contorni. 

— la mattino del 1° andante sullo. stra-| 
(ale cha da Caltavaturo mena a Potralia- 
Tue malfattori armati di tuto, puuto| 
salirono un cntretto nella. speranza di fare 
buon bottino cogli averi dei carrettieri che vi 
stavano sopra, — Questa. volta però fecero il 

à, ppena fatte lè so- 
doni di /tecia a terra, i osrret- 
tieri retrocellevano ‘di corsa e trovata poco 
lungi nua. pattuglia di carabinieri lu fecero 
tesa, di quanto era accaduto. 

I carabinieri allora. corieatisi entro il car. 
relto lo diressero nuovamente alla volta del 
luogo ovorausi veduti i malfattori, i quali di 
falla sospettando, alla vista del carretto si 
appsrecchiarono per aggredito, quando ac- 
gortisi ella presenza del carabiuieri, si die- 
(ero alla fuga. — Iusogniti furono raggianti 
€, dopo nuo seumbio di fucilato, dovettero ar- 
rendersi ai carabinieri che lî atreatarono. Fi- 
rono rivmoseinti per i fratelli Paaquale o Ba 
tolumeo Gugino amli. da Ciltavaturo; 

— 1 $ andsute da usa pattuglin di berea-| 
lieri è a cavallo venne in Sciacon cat- 
turnto, dietro uno scambio di fusilato, il bri- 
gute Runfola Francesto di. Valledolmo, fu 
cute porte della tenuto bando Leone, Jati- 
tante fin dal 1873 per reati dì brigantaggio. 
Costui con duo. audi  compagui che poterono 
involsrsì alle ricerchie della forza erasi. recato 
iu quella clità. per festeggiare la così dotta 
Cicerata che appunto ricorreva. il è febbraio. 























- I fatti di Costantinopoli. 

Pet bin giudivare gli ultimi avvenimenti 
di Custunitiuopoli , che tanta legittima agita 
zione sollevnrono el mondo, politico | conver- 
relibe ricercare innanzi. tutto le vare cause 
dello caduta di Midbat pasià. La ridicola di- 
coria comunicataci dalla copitale turca. per 








‘giustificare fa; qualche modo la brotta sorpresa, 
‘diceria’ riferentesi! si ‘una pretese. cospira- 
aione | diretta da Milbat per rimettere sul 
trono il sultano Marad, non merita per ferino 
d'essere ‘presa sal serio. L'infelico sultano 
Mfurnd,, detronizeato per incapacità con un 
‘deoreto dello. Seik-ul:Islam , è sempre nello 
[stesso atato di salute ; di tratto in tratto po-| 
tri ‘avere qualche Iucido intervallo, mo la sua | 
ragione non è pusto migliorata. Ora , como 
mai poteva venire fn mente ad nu nemo e 
'sperto e sngace della tempra di Midlnt l'idea 
di rimettere ju trono na povero scema che 
oramai tutti î partiti bano pure abbondi 
nto? 

Eliminata questa snpposizione; bisogna am- 
‘mettere come espressione della. verità cho la 
disgrasia di Midbat fa Îl risultato di abili 
induovre de' suoi nemici, i quali riuscirono a 
[guadaguar l'animo del Sultano, 

Tn uno Stato dispotico non si erea impunt= 
‘pento tm uovo ordine di ‘cose senza provi 
cara degli odîi, senza urtare contro ‘certi ii 
terensì 6 senza allarmare perfino ‘1 Sultano 
[gelono delle: ame prerogative; e che, passando 
dallo stato di motafea assolnto a quello di 

















tevule © della sun autorità 0 del suo prestigio. 

Glî nomini cho attoraiono il Sultano dob- 
Vono ever abilmente sfruttato contro Afitint 
i situazione fatta al Sovrano dalla’ Cuatitu- 
sione, ed a furia di insinuazioni, raggiri cd 
ncense d'ogni fitta, riuscirono infine a rovo. 
seinrlo. 

È strano che la destituzione di Mfiahat sî 
fonda sull'articolo 118 della sua stessa Coat 
tuzione, i) quale dà diritto al Saltono ti 
ciare in esilio chiunque sia preso in sospetto 
‘d'aver eospirato contro la siotirezza dello 
Stato. Sareliba quindi il caso di applicare al 
novero Afidhnt l'assiora tante volte ripointi 
Patere legem, quam ipse fecisti. In Turchia 
non è più la Rivoluzione che divora i enoi 
figli ma la Costituzione che divora suo padre. 

Sacondo il ‘Times, Afidhat anreblie. caduto 
‘per nvore cstinatamente rirusato di conchiuier 
la piace colla Serbia, se questa non dava sufi 
cienti garavzie per l'avvenire. E quosto sa- 
rebbe un Sfutomo pacifico. Ma ; d'altra parto, 
i telegrafà puro all’agneîn Maclent da Ber 
Îiuo cla l’arrivo al potere di Edhem pnscià si 
(considera, coluo un sintomo. molto. Dellicoro. 
[Gli è certo moltu aificile Jo spiegare queste 
contraddizioni. 

Quanto nl novo. grauvisir Eihem, crodiam 
piro sia nieglio acpettare d'averlo veduto al- 
l’opera, prima di giudicarlo , palohò la onn 
nomina Improvrisa può  cosere tanto Il segnale 
d'iù combiemiento politico iu senso. pacifico ; 
‘quanto un atto disperato l'energia. 

Giò che si sa in modo positivo, gli è 
ole, ben lungi d'oppartenere al partito dei 
Vecchi Torehi, come fa detto, Ethen pascià 
non cessò ut solo istante dal ‘pronunciarsi ju 
favore d'una trasformazione: liberal! ell'Im 
pero ottomano, E questa dichiarasiono egli l'ha | 
testé rinnovata: agl'incaricati d'affari dello Po- 
tenze, afermando loro. che la. Porta, desidera 
applicare Jo riforme cui già si è posto mano, 
lè ch'è decisa di mantouere i priucipii della 
Costitnzione. 

Non dipenderà dunque dal muovo Grauvisit 
se la » Carta-Midbot n on avesse n divontaro 
tima verità. 

Leggesi nel Cittadino di Trieste: 

« In quanto alla persona di Edem pascià, é0- 
'îosciamio Îl suo carattere risolto dallo Confe- 
ze, ove ebbe il già noto diverbio col rap: 
presentante francese Ohsudords. Si dive inol- 
tre che allorgnazido taluno gli disse che la 
Turshia dovrebbe sguardarsì dsl perdere l'ami- 
cizia dell'Austria col respiugere le proposte| 
delle Potenze, il nuovo Granvisir avrebbe. ri-| 
‘sposto: «Noi on ei curiamo d'avere per ur-| 
‘« versaria. anche l'Austria, i nostri. eserciti 
Li conoscono la via di Vienna! » 

Leggiamo nella Nene freic Presse 

« Secondo quanto gi amunsiano da Costan- 
tiniopoli, la esita di Milhnt pascià dipende 
ida intrighi russi, che erano stati orditi nn- 
cora prima delle partenza di Ignatieff, con 
‘ta prestabilito termine di esplosione, Il colpo 
perd non è rinaeito che. per metà. La. noziina 
‘di Eahem pascià & grauvisir Jo. poralizza fu 
parto, giacchè questi, quanto allo. politica fn- 
terna, ha gli ntessi principii di Midlint, colla 
'liferenza che Jdkem ha il vantaggio di cono: 
scere esattamente le intenzioni del. Governo 
tedesco, al qualo questa nomita, sè auolio non 
'vi la cooperato, riuscì certo gradita. Fiheni 
'pascià seprà altrosì che queste intenzioni non 













































monarca costituzionale, perle una parte no-|/i 








‘anchio è Berliuo eî danno l'apparenza. dinpa 
ferma colicgauza colla Russia. n 


NOSTRI TRIG RANMI PARTICOLARI 


Belgrado, 9. — Il principe Milan, 
Passando in rivista i volontari, disse di 
non considerare come assionrati la pace, 
enporciò spedisce trappe al confino por 
difendere la patria. 

L'Istoke veda nelle trattative di paco nn 
esperimento ugnale a quello diilo Conte. 
renze; dico Ia Serbia doversi perdi mante- 
nere tranquilla, essendo! tusto ji mondo 
contro la Turchia, 

eftenal ritevette dal nuovo 
la conferma delle istrezioni già 
impartitegli da Miidbat pascià. 




















3 
Cronzen 
% Conferenze scientifiche, — Au- 
‘nazio con molto pincete cone pelle pece 
sima quaresima l'egregio dittere A. Mosso 
terrà suna serie di conferenze pubbliche: sulla 
logia del sonno. Esse avranno Imogo nel» 
f'anfittatro di Si Francesco do Poila elle ore 
8/pom,, & noi faremo.anpere ui estri. lettori 
dito iucomiucierazio. 
Jorgomento interessantissimo, con solo per 
gli studiosi della fisiologia, nia per ogni per- 
‘Fona: edictrsmente colta è enringa delle coso 
‘scientifichie; Il già. provato talonto(el giovano 
Jirufessoro, clio csesto studio Ta colonerto 
auto del suo teupo, ci natiturauo cho name: 
sos sarà il coneurao del pubblico € che felice 
| piono di giovnmanio #arà il successo dell'e 
‘arbgio e dotto nostro consittadine 


% Comizio agrario del circon- 
dario. di 'Poriito. — Si avvertono gli 
agricultori che lunedì 19 correute, sullo ore 

aut., si esesuiranto esperienze nl Foro lonri 
‘Sulla nuova trebbintrico costruita dal signori 
[fratelli Boltri. 
















‘n Il monumento Carlo Alberto. 
[—Miolti ide' ostri lettori pi saramno recati 
‘a vedere 


invi ‘e stamane ju piazza Osta 
Vetfetto del monusiento a Ceri 
portato i mextu la piazza Reale, 
he pare a voi? 

Quanto 1 uoî ceco il nostro. peusia 
crediamo divisu da mclti toriuesi. 

II simulacro (el iaoziumento fu legno e tela 
4 ablistanza ben fatto per avere nulidea del- 
l'originale è poter) vedere l'effetto ilell'inzieme 
tel montimento. Qualotno tropro esigente po- 
trebbe notare certi omati, certe sayomo © gli 
stemmi nou nbbastenza bel ritratti. — Altri 
fn iù ragione sberteggiono uo! quatto 
Vabbacci messi là grossolanamento a rappre: 
sentare n’ quattro angoli del monumento È 
‘quattro bellissimi soldoti del Z[arocchotti. 

O pereliò anche per questi nou lan fatto 
come: per il Carlo Alberto n cavallo? Avreb- 
Nero ottenuta assai più preciso @ riigliore e 
fatto ottico che non con quei quattro mata/tim 
tore aisi n grossi degli oriali. spro. 
poraionati, cascauti como briachi sulle proprie 
‘gate. Diranzo cl non sono la parto. prii- 
cipale 6 cho a rappresentar il eslc»so, Ja maesa 
fn genorale; pessano bustaze:.. Facciamo ndun- 
‘quo di accontentareono, 

E veniamo allu quistione principale, 

Sta il monumento com'è, pasto fn ‘quel 
rica 

Riapoudinmo subito: meglio cho nella piasza 
Carlo Alberto ci sta di certo, 

E poi quell'insieme di bronzo, quella balau: 
‘strata, quello duo atattie dei dibscuri cl paiono 
fatto apposta pel! monnmiento, e JI tutto ci dà 
ti qapetto di ricchezza | diremmo , ‘quasi di 
aleganza. artistica che modista l'ocobio, 

Na al Carlo Alberto | per ottenerns nu più 
tmonico eettà, tion Dista. escere trapiantato 
Hi tal quale, ma bisogna arrecarri ‘qualche 
modificazione, blsogua dargli quasi una scenn 
(© tn fondo più adicto. 

A_ chi guardo monumento dallo sbocco di 
via Roma, esso mob può a meno che parere 
troppo Basso; a-chi lo guarda non dalle retta 
(i mezzo che corre ta via Roma oil portone 
del palazzo; ma da fiauco o dal palazzo Mu- 
dame 0 dallo sbocco di via Dorazrossa, la ha: 
laustrata iu hoozo toglie troppa parte del 
inouiimento alla vista dello spettatore. A ciò 
‘Sggiuognsi che i due covalli di Castore e 
Polluce, i quali possono, © debbuo compiere 
con: quello di Carlo Alberto guasi tm. triane 
‘gelo, un insieme di be'eTottà, armonico, quei 
duo cavalli hiauno ino anilmate e nel loro 
atteggiamento assai più vigoroso, Jasciateci 
dire, nesal più focoso del cavallo di Carlo Al- 
berto, col.lor0 itoilo, col loro. coutarmo, ac- 
cento all'occhio dell'artista qu punto aupe- 
riore chie è come l'estremità del ariaggolo, nu 
punto sesai al di sopra di questo dove trovasi 
‘Adesso ln stato principale, Osrlo. Alberto 
‘eavallo, Epperò questa ne azuibrà faor di posto 
‘@ depressa come sa le fosse mancato il ter- 
reno sotto i piodi. 
Portato invece. questo puuto essenziale, la 
figura di Carlo Alberto, all'estremità del triau- 
lo. lie lin per die lati lo rette che partono 
dalle. statue dî Castore e Folino © valrete 
Guiabiarsi alfatto, l'insieme dello, spettacolo 








ole 
































ono, identiche con quelle della. Russia, se 


monumentale , velreto la statua. del Ro ma- 
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jnnito, al'su0. vero! posto, nom; più de 
primeggiare come conviensi da quell'altezza. 


gompire maestesamente il groppo di eni 1a 
due diosonri forme: 
rebbero, come dicono gli artisti; un ballisimo 


balanstrata fn bronzo 





prin'innanzi. 


A Sagginuger questo suono on, di dificl 
sci tutto il monumento del Maroc: 


cosa. SÌ 
het tal quele usci dalla monto dell 
me al disotto dell 
ne sottopanga un'altra, uno zocsolo, che so io, 








alto di 70 a 80 centimetri ‘© simmo corti olio 


lo scopo carà pienamento raggiunto , l'effetto 
monumentale citenito bellissimo; 

Del como debba essere lo zoccolo, non èaf 
fat nostro 
rino che 
grunetaro il resto del monumento, 
Targazuo troppo la fia 
Auitcizio per fat 10 ce 1 nodo; 











Ma dopo del secuumonto, Lisozna posare 


‘anche al feudo, allo «cent. 
Quel font 
eli'éezì modi 
‘hiedioziò por 
0; per meglio di 
Jazz, st cui wi 
monti 





dato, ian 











bttco, uno Sgorbio e nulla più. 


‘50 il Alvcicipio uvesso, deunrî, a, sprecare; 
richianioreimina una nona volta la fucsiata del 
architottao per 

Quolle mura bueote Jatorali clio sono una vera 
io aspettazione dell'ottimo, 

il doceuta e il pulito; È 
ella del-| 8:10 esclusi dal corso le vetturcsononidue; { 


Paltézu Reale 0 un po” 





miseria, tia, 

non tralasci il 
Rimane uni quistione ancor: 

l'entrata al Palazzo Reale. 












E qui coriungne sì escomodino:Îl monmwento 
di Garlo Alberté & la (acciata del Palazzo, 101 
Sarà Wet vero ult ÎÌ portono di. questo sarà 








sempre sacrificato, Iovrà iomporire, affatto: 
Eppure cime faro altrimenti? 

‘Del resto a uoi bisogna oggi persuaderdi che 
V'autica Reggia Sabavita la dovuto cedere ir. 





revocabilmente, perpetunmauto i suoi diritti al 


Quirinale di Roma 
‘A noi dunigno lo, 
seno: quale storita 








italinuo. 
ala sotto quottò aspetto; il grande areni 





mento storico nou pare auche a voi abbastanza 





randiusimente rappresentato in Carlo A 


Serto/che muovo (sl. suo palazzo Ila reden- 


ione delle, patria £ 
Checchè si dica, a i0ì, 











utero, 
‘gradinata presento gli 50 


correre; noti mancano artisti n '0-|i 
Dolario comporie il disegno da von 





a loro si rivolia il 


‘aiottiamzoi i n° dirlo; va au: 
la modificazione: elia 

co pon è gra cata; si entigi 
i dia nua finta al pi 

i divegni il contorno dol 
10; co com'é ademso' quel fundo è 
‘po, 6 JI snonvmesto s0v1*66s0' pare: quasi un 


gia hou rimane più 
muenito, quale mo: 
litmetitò che qui ebbe culla ii Risorgimento 








italiani da senno; i 
sa mento cho la 





$|glio, a cassetto ed suolo a fusti. 


TI portico dal Palazzo Carignano sarà, ein: 
‘toude; psrato a festa, e di notte sarà illumi- 
rato @ giorno: insomma: sé-non sarà nua. gran 
Piera, sarà uns Fierina, 

P; 8. (rilardato dalla nebbia), 1 doni delle 
Persone Reali al Banco di Beneficenza s0no 
fn numero di 49 5 primeggia quello di 8. M. 
Îl Ro; cio un servizio. in argento di 19 ene: 
chiarini con amccheriera e mollette in elegante 
Gtstadia di pelle rossa. (Tra gli altri sonori 
ricchi oggetti in brouzo dorato, vasi giappo- 
nni ‘© stipi chinesi, Allo ore dito di domanlca 
Ertnssa cominciorà Îa dea. Fortuma a. distribuire 

tini. doni: cogli occhi coperti da bigliettini 
"di anos, Qu'oni se le din 


Corso di gala. — Domenica 11 e 
martedì 15 febbraio, all'una pomeridiana, avrà 
Tiago il corso di gala ‘a doppia fila di car- 
Foxze, che partirà dalla pizza Vittorio Em 
auele; o; percorrendo la via di Po, piazza Ca- 
tcllo; vin Roma, piazza Sen Carlo e piazza 
Carlo! Felise, ritornerà per lo stesso itinerario 

i nl pantò di partenza. 

La carrozza entrerauno nello. file. del corso 
‘iz qualunque via, voltazido sila loro, destra, 

Lo spazio di terreno compreso tra le duel 
filo ‘hi carrozze. dovrà. estera nesolttameata 
Sombro dalla gente piedi, essendo riservato 
clusivammente”allo persone n cavallo ed ‘alle 
quadriglio. 

Le corronze, per usairò dal corso. 0. sufier- 
[marai, dovranno entrare nella prossima; via a 
(estro. sura. mai attravorstirio. 





























‘alocipedi ed i vefco 
not diaio decenti; 

Le vetturo cittadine per essere simmesse al 
oca doveenio; sore munite: di uh contras- 
Megnià chè sarà ‘loro rilasciato dall'afizio. di 
Filzi municipale, în segatto ‘a visi per 
conistataro Je buone condizioni tauto delle vet- 
tuto quanto dei cavalli @ degli aruesi, è al 
Lesonza degli abiti dei coschieri. 


Xl corso di Carnevale. — Que 
ato: (Gia lodato il Gielo!) on avromo gae:| 
2arra d'ulibriachi nelle piazze ‘6 nello strade 
otto pretesto di fiera enologica; nou avremo 
trumbusto notturno eccitato e promosso coll 
'ecusa: dî tbrucinre il Carnevale; uo» nyromo 

‘tumulto indescrivibile da assordare le mu 
glio com una parodia di merento ih cui si ven: 
dono atracaro delle robe inutili; il nostro Car: 
bevalo si limita al tauti, at troppi balli impsche- 
j ati 0 al corso delle carrozze. 


corso può divertire. il buon publico, 




















sima di S. Stefano Belbo n hicohieri; a: botti« 


i qualsiasi specio che i 


ui credo e uniamo rec 
Reggia del Re d'Italia. non 6 più a ‘Torino, 
mas Noa a x0Î, cone munziseuto: storico; 
paro assal pin sodpente quella stati lì, id 
tuezzo © quella pinera, cho noù le vasto malo | 





ssente possono de un momento all'altro pro- 


d'a palozzo abbandonnto, 
< Tanti 


voll, come armanziammo 
mmatrimonti davanti all'oifiolale di stato civile 


Teri faron pochi ,, una decina, perohà il vo: 
nenti; auoho se ‘grasso , pare! giorno nefasto 

Oggi ne fueca colehrati 29, 6 per 
domaui, domenica, sono ‘serittà 50 coppia ; la 


al'riivali. 


‘maggior parte del contado! che non la che la 
domenica per ispassartola, 

‘5 È ritornata con gran soddisfazione, 
‘uri con vera, festa della incitagères, l'acqua 
potabile. Teri sera allo'9 ricominciò'a Jlatre. 





ugnrii di felicità. — Gio. 
‘sì relebrarono 98! 


I aurro sventure #® nou ci si mette un po' tutti 
prudenza el attenzione. lRicondino i pedestri 
‘di niom attraversare sconsidoratamente la strada 
‘o la linea del corso, ricordino gli agenti mu: 











valeatori e i cocchieri. di usare un po' di ri. 
‘guardo alla povera folla pedes 

Un'avvortenza aucora: se si zetto' dalle 
‘carrozza dbi fiori e del dolci, sî ubbia cura di 
gattarli. Joutano © non sotto Je ruote delle 
Carrozze, dova i biricchini s'aocalonno, sì pre- 
trono, si urtano ‘e corrono grandissimo peri: 





‘notte 








'Adàio: Galletti-Gianoli! adito stupendî scenari 
‘del commendatore Ferri! 
Ma c08’8 successo, Sì può sapore? 
È intccesso che la sighéra Isabella non vuo: 
cioè, non pu) cantare è scioglie il suo| 
'Gontratto' col Depania per trovarsi in voco pel 
tentro 8. Carlo di Napoli dove fa sorittarata 
dal Berio. si 
E adesso cosa farà il nostro [mpresario? 
Si rivolgerà al un'altra prinia donna per 
‘non mandare a monte tate le. telo ed i vo 
‘tiari ordinati per la. Dolores, 
Senta. aîg* Galletti-Gianoli ,, So non Lo il 
bono di conoscerla. persouialmente, ‘ma do la 
conoscessi, le direi gentilmente in hu orsoehio 
che almobo per compincenzi. avrebha. dovuto 
cantare ran. sola sera l'opera. dell'Autori 
Manzocchi in considerazione dei preparati 









festo' la solita striscia di carta colle sacrosaute 
parolo: Canterà come por 

Oredo ei cho il pubblico di ‘Trino non l'a- 
‘vrebbo accolta gentilmente ? 

Afa già è inatile sr far de' rimpianti: e ba 
desio di non. valer comparire sullimpaltato 
del teatro Regio faccia pare il sto compio, 
una ni ricordi che val più nu atto di cortesia 
ario un pubblico che l'a sempre appiandita 
‘che centocinquanta ‘attacchi di. febbre intere 
mittente. 

Questa sera torna impavido rIla ribalta Me- 
fstofelo. 

— Cantovano. — La alguora Mats-Ferrare 

lia fatto ieri nera visa saggnifica serata. C'era 
un teatro affolatissizo... olti applausi, spo- 
‘ialmente alla Canton de Forfunio. 
Lo stesso dicasi. del bril- 
lante Zopyetti di cui ricorreva la. beneficiata: 
II simpaticissimo artista lin fatto ‘sbellicar 
falle risa ed è stnto ricompensato ‘da nume: 
rosi «pplavsi. 

— Bauso. — Siamo allo ulivo rappresenta: [sin 
zioni della compagnia equestre Ball. La ferie 
Îi Piccolo cappuccio rosso pinco stmmpre più. 
— Domani duo rappresenti 
'alle:8, ed uua serale alle 


Swettaroli oggi: Regio; o1871}2: 
(hatteta A) Mefistofele, opera; Aviida, ballo 
— Onrignano, ore 7 iti: Li fite de madame 
‘Angot— Gerbino, ore 8: Lo nuova 
























oe 8:48, 49, 90; Va matrimoni a espone = 
D'Angennes, ore 8: I progett d’ mons 

Ponyon — Balbo, ore E: Rappresentazione 
(ella compagnia equestre — Alfleri, ore 8: 
Rappresentazione drammatica cel consotso dei 
lottatora Pasilio Bartoletti — 8. Martini: 
no, ore 7 112: Roccoudole, dramma in atti st 6 
‘quali; Pillole di Afefitofele; (ballo. ‘Totti i 
giovedì recita di gala allo oro' 2. Tutte le do: 
tueniohe è feeto recita di giorno slip vre6=— 
Slenting-2iak di Pieesa d'Armi, Corso 

















‘obi 




















‘, Incendio. — Un principio d'incendio si 
‘stamane ja via. Priocea, n. 19, Mercà il 
‘concorso della: forza. pmbblica a dei. pompieri 
il fuoco venne spento nel smo nascere. 


a%e Arrestati: 1 disertore, 1 imputato: di 
fuiti"e grasgazione, 9 dai 


9 


4 don 








CORRIERE DEL MATTINO 


NOTIZIE DA ROMA. 


tassato: 


9 febbraio. 


Non è vera la voce! olio sì è fatta cor: 
fatti, anche a costo di far mettero sul maui-|rere che il Governo di Vienna abbia fatto 
richiami per la commeniorazione del 6 fob- 
biaio 1859 a Milano, 
— Si crede clie la riunione della mag- 
Gioranza, convocata dal Governo, possa 
aver Înogo sabato 16 corrente, 
Depretis aununzierà alla medeshma i 
progetti sulla riforma del macinato e della 
ricchezza mobile, più la logge regolante 
gli esercizi delle ferrovie, 
— Dicesi clie dietro consiglio del car- 
dinale Simeoni, il Papa abbia deciso che 
al Nunzio a Madri verranno spedite i- 
strozioni assai coneilianti. 
Si è sottoposta allo stu 
‘gregazione del vescovi e regolari una se- 
rie di domande da indirizzarsi ai voscovi 
quando la legge contro gli abuai del clore 
le risposto de' vescovi sarvi» 
ranno por redigere istruzioni uniformi per 
Î, rina dita |tutto.1e-diocesi all’aso dei confessori, pre- 
; dicatori altri ecclesiastici. 
Nel prossimo mese di giugno arrive: 
runno a Roma parecchi pellegrinaggi: die 
fat: | dall'America, duò dalla Francia, nno dalla 
(dalena; La vedova dalte Camelie — onstnt, | Spagna, ino dal Belgio è rino dalla Ger- 
mania: 


INSPACOI ELETTRICI. PRIVATI 





della Con- 


(AGENZIA STEFANI) 
Costantionoli, 9 febbraio. 


Nessuno ciode più alla pretesa cospita- 
ne di Midhab, 


@ poni) 


troni di granito giacenti presto 
(Corso del Re. Le sue urla di spavento fnrono 
udite da due guardie musici; 


Duca di Genova, uumero 09. aureltazioni 
ficrultre dale'bro 8 sat. allo è 
rtadì, giovedi e giorni festivi dallo ore 


nicinali e di pubblica sicurezza di. vegliate [8 ‘alle 11 pom. 
con attenzione, ricordi la folla di obbedire s 
‘agli ordini, e ricordino eziandio i signori «Cronaca nera, — A Torino. 





Ubbriachi. — Un opernio chie du’ qualche 
Tinto dovrebba aver mesto il dente del gin: [2 
‘dizio, si ubbriacò così potonte: 





verso le/2 ni 





‘encci 








pomer: 


pe del gi |pionge che questo intto non pregiudica lo] 
e che sta | Inove istituzioni del pacs 
a cata del 


‘pali l'impro»| diacuasfoni «del Parlamento 


La Turquie, giornale uioloso, divo che) 
Midlint fu destituito, perchè non ora più 
in corannanza d'idee’ col Sultano, di oni 
tendeva a menomare il potere 


misura di precauzione, per evitare ogni 






L'impressione def olrcoli politici sulle 


© Midhat|eontro Decazca, 
fa allontanato dalla Turohia , solo per|senso esiste nel Gabinetto. 





loco più rapidamente da una ‘crisi ine 
térma, cho da un esereito straniero; La 
Rossih avrà abbastanza tempo di salvare 
| Cristiani dalla scossa che potrobborosu- 
biro dalla rovina della Turehja, È meglio 
per ln Russia ‘è pel Cristiani 10 attendere 
di vedere guri direzione prendorA jl pro- 
desto di deccwposizione; che prolunigarlo 
con nina ingerenza. 
Londra, 9 felbrnto. 

Venne pubblieata Ja corrispondenza di- 
plomatica ‘sulla questione d'Oriente. Fra 
i docnmenti trovasi up dispaccio di Paget 
@ Derby, ‘in datn di Roma, 1° dicembre, 
eho' racconta il. colloquio di Salisbury e 
Melegari del 31 novembre , nel (quale 
Melogari dichiarò cho le basf della poli- 
tica italiana erano: 1° il mantenimento 
della integrità territoriale della Turchia; 
2° lavghe riforme nelle provincio insorte, 
Sotto unn garanzia internazionale: auto: 
rizzanto le Potenzo ‘a vegliuro all'essen- 
zione di Giò, como an atto di giviizia è 
di soddistazione alla Rassia; 
tralità in caso di gilera, ma opposizione 
par Je vie ‘diplomatiche all’ocainazione 
tnllitaro delle’ provincio de qualsiasi Po- 
tenza estcra.. Melegari fu soddisfattissimo 
del linguaggio di Salisbnry ed on per- 
fetto accordo regnò fra ssi. 
Lovdra, 






















febbraio; 








Corrispondenza Îiplomatica. — Da nn 
dispaccio. di Salisbury , a dopo la 
riunione del Gran Consiglio, visulta che 


il Sultsno era disposto. ad accettare le 
condizioni proposte; ma Midbat era deciso 
f realstime, ed aveva presentato al ‘Gran 
Consiglio delle mozioni jn forma tale da 
rendeme sicuro il rigetto. Un dispaccio 
di Derby approva in condotta di Sali- 
sbuiy alla Conforenza. 
IWashinglon, 9 febbraio; 

Il Sanato) approvò Îl progetto che at- 
torizza la formazione di una Sociotà par 
collocare un, cavo sotto-maritio frn Balti- 
mora è l'Europa, 











Maltria, 8 febliraio. 
Ti Re firmò ill desreto che suiogilo il , 
[Senato ed ordina nuove elezioni. 

Spezia, 9 febbraio. 
Piperita ina) la: Sovana er denclia- 
Hove ‘gnota. Dicesi per fare delle avola: 
zioni. 





Versuiltos, 9 febbraio, 

Decnzas, rispondendo a Gambetta, disme 

chie i documenti diplomatici deg!i Wtimi 

tempi si trovano sotto stampa, e verranno 

distribuiti prossimamente. 

Simon, accennando agli attacchi: diretti 
farò che messa dis 








Il Senato e la Camera vennero agigior- 


gitazione degli animi. La Zirquie s0g-|nat{ a giovoti. 


Bukarest, 9 febbraio. 
Assicurasi che Sturdza rientrò nel Ga- 


igi, 9 febbraio. linetto colla intenzione di applicare. il 


piogramma seguetite : Riduziono notovele 





Banco di beneficenza. — La 
Vonimissione direttrics del Banco, di ben 

oéitza ho giù futto conoscere urli el orbi, 
cl sì metterà in pezzi per fer lo cose a 
molo, © specialueato yer contentare coloro, | 


colo di farsì schiscciare. 
E con tutta questa attenzioni riesca il no- 
afgo:corso se non un divertimento de’ più belli, 
‘alimcho non una cagione di disgrazio. 


Gazzarre carnovalesche. — 


[deate, ‘auasi fuor di senso; fu tratto di peri: 


inglese è fa- 


colo © condotto n casa, 





hamento, in cass di us negoziante in ali 
la quale 


Ladri. — In via di V0 al 1 piano del 
[n.85 ai perpotrò un farto, sodinute’ svasai: 


ne stava comando tranquillamente 


vorevole. Sembra che da qaeile discus 
sioni ei possa dedurre clio il Gabinetto 
oglese non sì dividerà, e continuerà la 
Sua azione pacifica d'accordo colla Russia. 
Informazioni private da Vienna fanno 


delle spese militari; numabito dell'imposta 
tondiuria; alienazione progressiva dei beni 
(demaniali, non vincolati all'equilibrio del 
Dilaneto 1877. 








Loudra; 9 febbraio. 


‘he ellenteraauo il cordone della) borsa s. pro 
dei poveri. Ora un imprudeato mambro delle 
Somiisiono ci conio dei sueguagli iu 
torno ‘alla. benefica impresa; e. noî non esitia- 
mo a pubblicarli iù forma al tutto riservata; 
1 letturi ci perdoneranno l'onesta. indisore: 
zione. 

Gl'istituti pii che partecipano. quest'anno al 
Bauto, sono: il Ricovero di menticia, la So. 
cietà delle: sonole. infautili, la Sociatà degli 

ili doi Jattanti, il Collegio degli artigianelli; 
l'Istituto ilella Shera_Famigiia sl: Cons 

de) Rosario, il Ritiro della Concezion 
lo Scuole delle alisslu, la Gommisaione pi 
motrice della chieso di Suuta Barbara, l'Isti. 
tuto del Buon Pastore, l'Ospedale oftalmico ed 
Infantile. 

Il Bauco di benoficenza, noi non antà il 
to, me avan corcee di ‘otto banchi indu: 
strlali, i quali. venderanno lè Joro mereanzio 
per proprio conto, è cambieranno -l'intiero por: 
dio dol paluzzo Carigunao in na bizay rie 
tale, 





























Gli oggetti posti iu vendita da. quest 
dustriali sono lavori avariati di logno avis: 


'Caîtolloui d'ogni dimensiche e d'ogni ‘tiuta 
toppetsano i pilastri del palazzo municipale, 
aunuaziondo ai Sestoinoli i eatmovali di Biella; 
[di Saluzzo ece., eco., ton programmi roboanti, 
[8 promesse senza. fine. 
Dappartutto vi sarà corso di gala , perfino] 
Hi nua citaduzza , ove crotiamo cli alli: 
fuori do’ carzi di compagnai, non si trovino 
altri veicoli che il, douglè del medico e la 
volantinia del sindaco. 

ion pro fnecin_f fntti.il divertimento e 
grazio infinite a chi ci liberò dal vadello e lo 
trapiantb in altri lidi. 


<: Balli. — Questa! era si aununziono 
[grandi balli ‘allo Serie, al Nazionale ‘(Follie 
toriuesi grasiosissime con un'orchestra di 90 
inuestri),, al Carignano (i bonofci Fisui 
d' Giandifa); al Vittorio Emannele, al Circolo 
(dolla Fenice, al Circolo dogl’lmpiegati, al Olr- 
‘tolo di 8. Sulvazio, al Circolo Porta Susa 
Borgo S. Donato. 

Allo Seribe l'orchestra del onv. Bertuxzi 
propara: ballalili très-enfrainanter, come dice 








np 
ero. 
uti 
pigli 
(sa ‘tnt Ta iano, 


colla famiglia iu retrobottega. 


Si'è riconosciuto ufficialmente che la morto |t 
(dello acoosciuto: raccolto. giorni sono u piazza 
d'Armi avrenno per suicidio. 

Il defunto si chiumava. Picco Giuseppe, a- 
vera 18 ani d'età ed era di Fossano, 
SI allontanò dalla casa cenza avsortir. nes 
lxuno, e alenni del passo affermano che il Picco 











u gli aifari auderano malo. 
2% I liquorista; di piazza. Solferino! che 





ja morì poco dopo il futto. 
2°, Attenti espositori 





— I fratelli F. 





È ln retroboitag _ |presentire pros 
e spara (io di ira dci tati dele ocio alla ques ono clan | ti coci aireri del Gerono | esce 
tiunirebbe a Vienna, sia con lo scam- 
bio di comunicazioni fra i Gabinetti. 








ima la ripresa delle trat- 


Pest, 9 febbraio. 


Le trattative della Serbia colla Turchia] 

‘contianano; la sola difficoltà consiste nel- 

aveva già esternasa l'ila di uscidorsi perche [l'esigenza della Porta di avero nn resi: 
dents permanente n Belgrado. 

Nulla conferma, la noti 

Intftità ai suoi giorni con un coltello ida cu-|che Goreiakoft sarà surrogato da Adle- 
bet. 





del Times] 


Berlino, 9 febbraio, 


iazza Emanuele Fil 


[ohio si impossessarono di. uz 


Jraticeae manifesto: Sat Joria |stgnora R. 1. 
Hl francese manifesto. Vi sarà infine. baldoria |si@boRa T- (i DVI 


sro ori. all 





Due ladri. passi 








pel valore di L; 400. 








‘via Po jin 
ingl 


‘esterno del loto negozio in 
rta vari ande di te 
Tdi là tato feto [dello Stato © lesa maestà, a due wai ® 


Tre orologi doro è vari altri gioielli 
rono {eri il volo dall'abitazione. della 


nito a visita | Lavarello, è partito per Genova, 
‘al loro intento, 


Xl Tribupale di Inovraclay condannò] 
[Ledochowaki, per. opposizione allo leggi 


meszo di carcere e 500 marchi di multa. 
=} | Buenos:Ayres, 7 febbraio. 
Il postale Nord America, delta Società| 





Russell proporrà alla Camera dei Lordi 
iuziodì rina mozione, dicente essere locom- 


nera le relazioni d'amicizia con onu Stato 
(così barbaro e crudele come la ‘Parchi, 
Le sole relazioni possibili sono quelle delle 
ostilità, 

Il duca di Saint-Albans Intorpellerà sul- 
Vluvio di ingegneri reali ‘a Costantino» 
poli. 

Lord Mauley. proporrà prossimamente 
In nomina di un console jn una città qua- 
Tungne dell'Asia centrale per titelaro gli 
interessi commerciali ‘» testitoriali delle 
Indie. 

Campbell domanderà lunedì, alla Ca: 
‘mera dei Comuni, a Northeoto se Elliot 
trovasi sempre in attività di servizio; ed 
allora, se è vero chia abbia risposto agli 
indirizzi dopo jî auo richiamo; è se le sue 
risposte indurranno, Îl Governo ad agire 














‘zero, fiori finti, bambole; trastolli, ‘schiotti, 
ciondoli, nacclere ® mille altro bazaecolo. Vi 
sarà pol un Banco. per lo smoroio del: vino 
Cropolicano che proluuga la vife intenta» 


un 
malato È. 


ignazio. 


rincipe di Carignano Lu 
100 d’oblazione ai balli di beno- 


ficenza dei Ficni d' Gionduja al teatro Ca abi pero turco in Europa. Soltanto bisogna) 
(a pe 0 eli el cene Piotta pazione di avendone, © meo è 


Fuppero nfentemeno che un cristallo di una 


Pietroburgo, 9 febbraio. 


queto e fa parlo i morti o fmmlmente di 
renderà su d'un altro Banco Il vino riputatis- 
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APPENDICE 


SCENE DELLA VITA RUSSA 





1 ESPIAZIONE DI VASSILI 
e 
VI: — Seguito. 

Al principio dell'estate gli abitanti di 
Bagrianovka videro urriyare una. Baron 
chio i fermò în capo al giardino. L'acqua 
del finme, ancora alta, giungeva sinu nl 
recinto, o pon si durà fatica a traspor- 
tare nella nuova casa i mobili contontti| 
nella barca. Una folla di piante; dal fu 
gliame permanente, doi cactus, doi rosai, 
dot fiori brillenti 0 profumati, segairono 
# mobili ed orparono la ‘piccola sal 
goi, qualche giorno. dopo, nna ‘secaliia 
carrozza dposo dinanzi alla gradinata Ja 
signora Bagrianot ‘ed’nna giovinetta; In 
ventiquattro avni In signora Bagripnot 








@ Teatri. — Ricio, — Addio Dolores!| 





bon ovasi di molto cunginta, Gli oc6hi e-| Ella 


tempi 
L'esiilénza non erale stata clemente, 
Dopo,alenni anni di riposo passati. nel- 





‘npazione.era sorta. per lei. Un giovina 
uficiale dell'esercito, suo lontane parente, 
cho spesso veniva a trovarla, e2us! al ui 
tratto innamorato della  piocola Maria, I 
giovani s'amavano, lu madre consenti al 
inntrimonio piangendo, per doversi sopa- 
vare di quella sua oveatara strappata alla 
miurte, Diciotto mesi ‘dopo, l'a povera gio- 
Vinetta si spense, losciando. alla madre 
desolata una cresturine di tre mesi, si 
delicata e malaticolra, qhe ruessuno svrede 
‘09130 predirle otto giorni d'eniatenza. Si, 
fu pes prolungare quella vita sempe vi 

illanto* che ta signara Bagrianof ritrovò 
le forze 13 ricomincit. il sno vèmpito colla 
atoms; np egazione. avuta. in gioventù, 

















Caterina. attinse, 
dello abitudini di serenità un po' trlste, 
‘qualehe cosa simile al grigio rosato delle! 
l'allevare la sua bambina, zna;muora preoc=|sero d’autuano, quando; dopo una bella 
giormata di sole, si vede la nabbia salire 
all'orizzonte. Ella crebbe adagino, impa- 
tando sensa fatica le faccende domestiche, 
adorando: suo padre ch’ella vedova în rag* 
guagliato dieci giorni dell'anno, quando 
egli trovava fl mezzo di sfuggire al reg- 
gimento per accorrere ad abbracoiarla. 
[La giovinetta contava quindici anni quando 
venne ud abitare Bagrianovka colla nonna, 
|Senz'essere molto alta, era sottile elunga; 
la ane piccolo mani +0ss0, ‘i’anof piecoti 
piedi agili erano sempre afficcondati; senza 
ramore © senza apparato’ ella era sompre 
occupata, il più delle volte, a curare le 
auò piante el'ella adorava, © olie erano 
pressooliè state tutte da lei allevate. Ap- 


porta. ) 
sE Tubi di piombo: — Ne vennero rubi 





AL, P. ia via S. Binc 


‘autori del furto. 








‘rano alquanto. più inesti, i capell! bianchi | ina nonna tanto esemplare quanto valo. |ceupazione fu per lo piante. 
‘affatto; ma quel povero volto aveva con-|rosa era stata du madre, e dimonticò di 
(#orvato la stessa impronta di stanchezza | piaugore sua figlia vegliando sulla bam- 
‘ di rassegnazione, acquistata in altribina ch'ella la aveva lasciato, 


presi 





riunì tutte lo sue forze per essere|pena scesa, dalla vettura, la ‘ana. prima 


alla nona, 


I Golos, parlando della’ caduta di Ili- 
j[dhat, dice ‘che è giunta la tino dell'Im- 


dificile di averla con uno Stato) che pe- 





Ti prote sopettava la signora Bagria- 
nof sulla soglia. A quella vista la povera 
‘donna won potò trattenere lo lagrime ; 
ella sì gettò con eflusione al collo di 
quell’uomo dabbenò che piangeva anchel 
èsso. La moglie del prete, circondata da 
uva mezza dozzina di ragazzi già gran: 
aicelli, venno pur ella a salutarla, e tutti 
entrareno nella sala! per prendere il ihé. 
— Vedi nonna, — sclamò Caterina, 
— Je nostre piante! ci sono tutte] Un 
[solo <dotus è moito durante il viaggio , 
‘e padro Viadimiro che l'ha visto quando 
‘arcivò, dice che ciò successe perchè lo si 
Ibagnò troppo. 








‘sareto buoni amici, — disse la ‘signora Ba- 


— M'acoorgo che padre Vladimiro e tal 


VITTORIO BERSEZIO Direttore. 
Fransro Etnico gerente. 


dee 








Sî raccomanda l'avviso. KumyK 
in guorta paglia, 





La signora Bagrianof s’asciugò gli oce 
Ichi e guardò la sua nipotina, Le vaste 
finestre aperte lasciavano entrare i pro- 
ini dol giardino, dove l'erba era stata 
tostà faloiata. Un raggio di.solé, inol- 
ltrandosi sotto al cupo viale, illuminava 
Caterina inchinata sopra una fucsia rossa 
in piena fioritura. I suol. biondi capelli, 
ricoiuti in sulla fronte © sulla ‘nuca, c- 
rano attraveranti dalla luce e lo forma- 
‘vano una pecie d'anreola Intorno al capo. 
[Le sue lunghe ciglia. di color castagno 
disegnavano! fin sulla sua guanoia la curva 
graziosa della pupilla. La borca ua po' 
(dura, semisperts a gnisa d'una corolla 
sorrideva leggermente: ai fiori dischiusi. 
Fiore ella pure, a meazo abosciata, Cate» 
‘rina rassomiglisva ad nia rosa selvatica, 
rosseggianto nel suo cespuglio, 

— È davvoro una giovane fortuna, — 











[diegrazie 1 » 

— Non pensato più al passato, non ov 
‘tupatevi. più che di quella giovane for- 
tuna che vi eresco dappresso, 














‘grianof sorridendo, — Ah 1 sogginne’ella 
rivolta al prete, — quanti ricordi e quante | 


mormorò la nonna. > 
— Essa è leggiad roggiunse doî- 
| cemente il prete, — cà ha l'aspetto di 





| bontà, 





LOontinna) 























GRANDE DEPOSITO 


del vero 


w ToLso PER 18 TTT 
GUANO DEL PERU i prossi discretlustmti 


EMPORIO 


AGRICOLO COMMERCIALE SUBALPINO - ANNO Il 


TORINO — Via 8. Agostino; N: 











3, piano 1° — TORINO 





DEPOSITI IN CITTÀ E FUORI CINTA 


Agli agricoltori Ai viticoltori 


Voleto fa frattura lo vostre torre ? Voleto ottonem| Solforatore Forno. Macchinetta. privilo; 
Volete empire | vonri grane) Rirol-|giata per dara lo s0l(0 alle viti: iaia 





















zione in'partecipazione Questa macchi li facile npplicazione 
loro der possi neri e [abbi |a Gi valore n NL i ggione 
oe eee A ESE 
Foo! o ; 
ll concime prodolio dallo sterco piro è. ricoio-| 1 Rispirmia egli wemini metà del tompo che 





aciuto supertoro n’ tutti gli nici par la coltivarione | 0*9Ì impiegano nella solforazione delle v 
del graao, riso, viti, olivi, vino, Cagspa, gelsi, prati,| 9% Risparmia due tera dello zolfo: ché prima 
ortaggi, ese. use. facera (d'lopo usare; 

oil sopracitato concime dalle SOGtOtA all ‘3% rovsige nella 








vero di xolîo tutta le pia re 








ento di L: ll 'endun quisiale, per contazti è revea 
Focito, compreto imbelliggio fasco Siasione Torino | condito pari dell'ava della vite. 

Fer maggior conodia il ncime i vende solid Per fl eo, precco mediato to Li pt la sia 
‘obisiano È quintali 0.112 per ogol giornata di tor-| leggerezza @ facile uso, sorpasta tuttà ls machines: 
reno (ara SS): RI Taom inventato, 


Fabbrica brevettata del vero ed unico ingrano per lo viti con nisolita. ganrigione, delli Critto- 
‘ama # Filossera; si garautince la effieuela per due azoi mediante 2 quintali. per. giornata (arr. 35), 
al prezso di L. 20 per caduo quintale. 

Torio contro vaglia postale; porto a carico dal committante. 

Ricorcansi Agenti i quali ponno guadagonre de L. 900 aL. 1800 donne {n qualinque città è preso d'Ita- 
fina dell'ustero. 

Non si rispor 

Par maggiori achiarizieati rivolg 














Larà n chi on'seclada Il fraricobello per lx risposta. 
‘alla Dizazione; ria S. Agontino, num; 3, piano 1°. nn 








Presso la Casa Commerciale di G. B. ARLERI 


Via Lagrange, 19, Torino, nella corte 


| DEPOSITO ESCLUSIVO vu: SEGUENTI SPECIALITÀ 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 







































Pastiglie del chimico farmicieta Banry proparato all'ucido salietico: sa | 

o istantanei’ del nali della, gola: | 

E. 2 80 la scatola, con istruzione. Il 

solroppo salleilico del chimico farmacista Manry contro lo febbri, lis. | 
itteria, scarlatina, vaitolo, grippo, 

Ts 8 il flacone, con'istruzione. 

‘Winter Green Mmury, speciîico sovrano ne i denti e la toeletta; cio è com 

all'acido salicilico, è indispensabilo per Vigiene del corpor guarisce il male dei denti, 

sipa ogni cattivo odore. 














Live 2 50 il flacone, con istruzione. 

Sciroppo Delabarre chico fuimacista, per la dentazione dci Minti: colla ompiico 
frizione sulle gongivo si guarisce i dolori doi binibi, o -si sollecita la sortita doi donti s 
produrro dolori 











Lire 4 il flacone, con istruzione. 
Iniezione Peyrard. il meretrio, non più copaive, non più eubebo; questa 
iniezione é ln solù ai mondo la quale non contiene alcun principio hè enustico, né tossico, 
0 giarisco realmento iu d'a 6 giorni qualunque scolo, per voechio che sia. Rapporto: 
«Parcchi medici d'Algori hanno esperimentata la infezione Poyrard sovra 232 Arabi af- 
fotti da scolo recente 0 cronico, dei quali 80 malati da più di 10 anni, 60 da 5 nuti 99 
da  giorui a duo anni; il risultato inaudito diodo 231 guarigioni radicali dopo 6 a 8 (iomi 
Gi cura. (Secondo esperimento fatto sopra 184 Euto)ti, diodo 184 guarizioni, Ne hanno conts- 
tata l'eccollouza i distinti modici Solari, (cu. Ferrand, av. Bernard, Ati-Bonlonk-Hachi, ne 
TI fiaconè L- 8 - con istruzione, 
Pillole Peyrard, farmacista iu Alyeti, rimelio solo el unico conosciuto cone 
ii migliore dopurativo del sangue, ed eocellonte per'euînpletare Ja cur comizilata eo l'in- 
fazione. 








Li & 50 la scatola, con istruzione. 

Elexir Svedene di lungn vita: si adopera con grando successo nolle debolezzo; dello 
stoniico, idigestioni, malattié di fegato, mostriazioni, ce. 

Lire 1 DO la doccetta, con istruzione. 

Elexir Vegetalo Sviszero del chimico Graillat Chanten di Ginevra; euarizione 
sicuri dell'epilessin (mal caduco); dieci mila 6 più'cortificati di ‘guarigione; dotto. Elosire 
ti useinure con gren succosso nello convulsioni, indigestioni, è mal di mare: 
Lire ® SQ il fllacome, cor istruzione. 


SEME BACHI DA SETA La Gente per hene 


ri numercsi elteati nonchè | pro.| Le99i di convenienza sociale. 
Dole dai gione aL 0 bbiale Psi 
SR ei iene 
di. provenien ‘montagne del Maores (Var), in|e02 zagione il più rando sucoviao; 
Scu eo ele macho o fica, aut garantito fratel a (ite nine 
i 'egrpuned sla del nostri coral del Giappose' Nacdali verdi e|fella vila i figa ed 0 socio 
fziohl prima qualità. [cco l'tali del vanti capii 
"malgrado del tempo freddo ed incostante lie lano scorso in] 1 binto — I fanchilii = Lo 
imperrorilto dutazio tati Il periodo dagli allvementi, le Vostre ses|«@Norine _ Za stgutrine satira 
LEDA mO crsio o vedi di gras lunga anpiriore alle ponte|-— Le sione "Cu fm 
firevinioni, ed | bozsoli prodotti (ormarono l'asatsirazione di molti Co-|— Le «posa — Lu signore 
RUUVI,  decialenio di ‘Ant, Soloto, Bibi 

















iam l'onore di prevenie 
Serata GI Caen 









Questa muova @ brilli 





















Ta 
madre — La vecchia": Il giovane 


È. Queste sono le notre | — Il cipa di cara, 








"Pata Ve Gotto Scuola è Bosalo giallo nono siglato col timbro 
dale Cast ‘4 1 catori portano ie netta stampi. 

‘Alla fine del corrente meso avremo i boxzoli della nostre prime prove. 

BLANG NOEL 0 Comp, Elogonti mobili frà csi duo let 

colioaosi propizia e Imporiatoni diretti di Cortoni del Oloppone |itmalî compiuto ‘aper 

Si Ci MPIRSIGLIA — Via Beatrna, N. 10... [ehlo, due comò, comodino. ‘tpec-| 

167 le gio coco Goran tia 

dompleta per ua ‘aio "dad 
Hondolr, sedie, drapparie und 

ta via S. Gialla, N 9, paso lo. 
16 

NUOVE serertam io 

tie 0 letra 

di nato feto zincato, 0 sciolta 

lho cia, belle cenone di 





Da vendere 








IMPORTAZIONE 
CARTONI SEME-BACHI GIAPPONESI 
BIANCHI E VERDI 


di inito lo più accreditate provenienze 
DELLA DITTA 


G. BOLMIDA DI YOKOHAMA [|:Rctcrena 


presso il suo Rappresentante I Reicant Gobi e avro In piombo: 





to 
DA AFFITTARE 


‘al presente 


Grindo, magazzino con. castia 
via della Ze0esy Ni 99, © © "nè 


CORREDI DA SPOSA 


L. 175, 900, 450 0 600. 
“AREE GIANO ie Porta 
Lego gr a semplice rich 
orti a semplice richie] 
GOG a sempe richie. 


A. Mancio 


‘Amodeo, N. 5, entrata vin San Second 
‘in Provincia presso gl'incaricati. — 148 







Corso Princi 
Torino. 












Una persona fàe,<i</Per Feste da Ballo 


cutmpigoi e di cuciga, dealdera oc- | organi ‘@ piani a_ cilindri 

Stpimi lo qualche figa signo: [opel gone da vesdoto e de nio 
rile. Rivolesri per loformazioni | tare per città @ Campagna a pressi 
al sig. civ, Deker, via Coltolento, | modicianimi.. Via S. o, 
Num, £. 198 [mero 9, Torino. ‘si 





















i | pagabili in Roma, Napo! 


3à lrosdicione pagheranno in'iuogo di L89450 















Î Mag HEILTRANK DER 


Contro la ei 














ÎÌ Dovendo Inequerea 


Avendo consumato renti 
mne della vita sile ed | Tor 


on. dell vostro Estratto | ms la fatto 




















Sola ‘commissione. (segue 











| I polmonàre, lo tubereotont, | eatarri; le bronchitidi, ecc. 


tn per organza | ll mia maglio la il en | qualora mi. prostrasior | ei Voltilie fa di 


Gm seco glia ocra ii Miao divi Mine Vine 
n i Sei Dee sie 
SIN Ta PIO gi QUAL ii | fila ora n 


‘appetito von le manca più. |di ‘questa. prodigiosa. 


Fordioay Onereata bin, E. Hattig [Speditemi quisai (adene| bito tota pensa per 
he 10 da 00 mol a n E ISRSAIOratE fa elia ife 
sofro il mal di rtomioo Dertin. F, Wendachah (dilla sscietà. 

FEES ia ore Proplimenoiion iti AR ins 
a gie re aenio 
Tui ato ricamo 

Frase Robe 
State 





NOMADEN VOLKER 


E 


fateatto, Ku: || Speditomi complacenti=1 Ii vautro cattatto dopo 
molto bene| mente dodici bottiglie; [il connuzio. dull 
































Vi intoremo di firmi Avere alpi 
presto posibilo N. 26. faconì, del 





ierolitulmo. dopo Îl consumo 


famo va considerttole miglio 
Sento nella saluta della ott 
tel brame tempo di nove giorn 

ino continonre in cura con 
Questo rimedio. La deolezza veri 5 
{eatasi gioranimanta nello ora se | roses fa 
rall'0 del toto cmonia è l'ammse [gp enzo 
Lita hu di molto migliorata 





Berlin, Katharina Stu 












i OE In toe 
Alguanto calmata, (il respira 
Jutgo senta adfinno. & come 








Jos, Rinenicolb 


Musbtro Superiore. ‘Fi. Mollor: 





lecome il voetro Eetratto pre- 


Sandro ectatto Kun} lcooima cor [Ere pordioni si Vertco effe [loro ja 0a modo 
Faure, ri pregireì delle. podi 
Teo in comminate); 


“eputo di bottigiie dell 
o uma asoo E erado| © Quai dini (rolene iddio une non 11 ed 


Yobne dî vol osserrato, ho oramai | canxinto — 
Ftageiore disposizione ni scono, ecc. [con vivi ringraziamenti è diatista stima davoto rortro 





Proget Dico di ieri i singraiame 

ca porto gl etti delli cura del vontro preparnto tl. sorpren 
tamento frrosolt. = Tuepono nl 

tt i mo i è eni et 

to ireguiio 

potermi. dormi 















) nsilimecte. 7 1 senno 
prima non flormivi che xofe duo ore 
inge I resto della notte, mentre 








ide 








bite) cho sono dell 





i è [tutto cessati. — Lo apurgo del entaxto nea 9 più tanto free 
‘ha [guento, sono scompata l'aadori’ notturai. = ‘nda ‘sento più i 
sal |asateri dolori dello stomnco — in' una pirla tatolal è 





impatisco altra commisa'one (segue) dicendomi 





Brestan, AL Thimim. 













MILANO, CORSO 





Deposito generale per l'Italia presso A, MANZONI ©.0., Via 





Nell'intoresse, del. Pubblico siamo pur disposti ili 





Il relativo Opuscolo con istruzioni si spedisce, grafis © franco di porto. 


Ti prezzo par bottiglia è di L. 2 50 — Per l'lcquisto di non meno di 4 bottglis in apposita cassetta o conto vaglia postate 
od asteguo di L, 10 60 compreso l'imballaggio, rivolgorsì all’ 


ISTITUTO KUMYS DI LIEBIG 


| O 
| sem. ii ci Giuro presi vi nsioter gl roma coll moro spada intormazioi e dopo aver'avuo 0 loro repporto rele 
I tivamente al procedimento della malattin « l'affetto della cura. 


VENI 





ZIA, N 





sa 





Sala, N. 10 — Si vende tanto all'ingrorso' che al dettaglio 






concedere il nostro deposito n Dilte conosciute. 156 





















Si roca a conoscenza dii sîgnori portatori 
‘delia inca Cavallermaggiore-Bra, © di ObbI 
[Cavallermaggiore-Alessandria, il risultato di 
(che ‘ebbe Inogo nella soduta pubbllen tauntasi ‘a Torino il giorno 
‘29 gonuaio 1877. 


8° Ei 





Elenco delle 20 Aztoni e 





no 1884 19 2681 
20 SS 20 sa 
1990 170 aliz 201 
1867 105 Dee 2059 


11% Eatrazione per, l'animortamento delle 24,000, Obbligazioni 
della linea Carallermaggiore-Alessandri 














Elenco 
14187 ‘gione 
15089 "TRIP 21988 
1176 IMM IO 
12566 JO001 
rana 200 
10308 20678 
18917 20608 
apnea 2075ì 
14100 20015 
Tugin 1ageo 21168 





II rimborso delle Azioni © delle Obbligazioni estratte avrà Inogo 
fu ragiono di L./600 cadauna, in valuta legale, n cominciare dal 
1° Inglio 1877, 0 mediante ritiro del titolo, originato. munito di 
tutti gli stacchi non iscaduti, presso la Basca br Toninu, in To- 
ino (via Sauta Terem, N. 

La decorrenza dell'aumalità sulle Azioni estratto cos dal 
fgiomio: 1° gennaio 1877. 

Lo, Obbligazioni estratte cossano dal frattare interessi colla data 
nominalo del rimborso (1° luglio 18 




















Elenco delle Azioni privilegiate della linea 
Cavallermaggiore-Bra catratte e non ancora presentate 
‘pel rimborso. 

Estrazione 95 gennaio 1876 N. 078 
Ta il 18769. 047. 








Elenco delle Obbligazioni 

della linea Cavallermaggiore-Alessandria, 
'da riscattarsi a cura della Socirtà delle Ferrovie dell'Alta Italia 
estratte € non ancora presentate per il rimborso. 
Estrazione 25 gennaio 1979 N, 950 

Mo 8 1874 N° 1011 
Id; 95 1876_N. 1018 2066 7976 8408 
1275518008 16940 18025. 


Milano, 20 gennaio 1877. 
La Direzione generale dell'Esercizio. 
e 1 mi 


PROVINCIA DI FOGGIA 


CITTÀ DI FOGGIA 
PRESTITO AO INTERESSI 


‘SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 8, 9, 10, 11 0 12 fobbbraio 1877 


2 N 1818. Obbligazioni da italie LL 500 ciaseana 


fruttanti 28 lio all’anno, pagsbili trimestralmente 
e rimborsabili con 500 lire ciascuna in soll 40 anni. 
“Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 
Milano, Torino, Firenze, Geneva o Venozia.| 


gia, coo godlceoto dl 1° Febbraio 1877, 
che n riducono n sole L. S9€ 80 pagabili 





11838 














Lo obbligazioni Fi 
veogono eresse u L. 
[come appresi 

L 25 — alla sottoscrizione dall'8 01/12 febbraio 1877 

80 — "al opario n 





È 8 al8 nr 
Also e 81.30 marso 
n 807 n 





î 10 aprile 
1.90 © 250 n 
0 50 per iutrunì acicipati dl e fbbrao al 90 








-— fiiugno 1877 che sì computano come con-| 
n n6/50 fate: 
\Tot.L, 394 50, 


Quellì che salderanno per intiero alla sot- 








enire }l cintro dalla rato delle (orrosio Moridienall e del commerelo 
della medix e insix Ilia, FOGGIA poò divi Îl granaio d'italia, 
li geoumulano 4 prodetti del Tavoliere Hdi Puglia a Timitroro Provizel 
fvi'ò Il mercato cut li esportatori non solo, 
Hdi geasaglio, ma anci ine, 












e to acquis 
I Bento, STO 


Vantaggi e Garanzie 


La atiione iconica dol Comuna di FOGGIA è atima sotto 
smi rapporto, esendo il mo bianclo perfettamente pareggiato 
dite rovi di già ict mala past quivi sono neconrie 
Al minori del presenta Prestito sd Îl Stasicimo non abbia tto. uao 
dalle imposte insolito, di famiglia, ceco né 
[Sdi dini” di gusto consumo ai ital al 
[luogere. 

‘A garsinia poi di questo Prestito, il Comune vinco» 
Mao Sonoenante Li mo Bilo ia 1-0 beni sat 
a vincolato specificatamente li prodotto del Dazio Gant 
Sumo del quale n termini di contratto lo Esattore sì è oh: 
Elleato a non disporre ae mon pei servizio degli interensi 
© pel rimborso delle Obbligazioni del preconte Prestitoi 











ito le sorenimppata 
li per legge potrebbe 









to ad avi 
atrimeni 








L'acggliena fia dal Pubblico a alte emisioni di Prestiti 
IIa prova essersi da tuti consinito che io OSUIasoni di 0a: 
ani Goliligoo va pbofo Ice sesto. men sopito 
oscillazioni di prezzo per etfetto di vicend 
10 obbligazioni i FOGGIA dereno varticclerame Donmeno 
per l'importanca della Già, per l'ottima sun condizione fmbUziarn 
Perché Io interesse viene pigito at ogni trimestre col sta i n 
ice tutto nn vantaggio dontaiario. 

















Si. B. Presto Frastico Compagnooi di Milvio, asiuitore del pre. 
DG Erster Ott r1 chiuagos dendre pali 
il Bilancio e pi ati ufficiali compromisti 0 pe 

rante dei Prestito medesii : È 








i 
La Sottoscrizione pubblica è api i 
febbraio ASTI Si IRA 

{n FOGGIA, [rotta la Tesoreria Manicipilo; 
1a HILANO [preso l'Ascuiore Campugnobi Fruie., six S. Giuse, 











È gioni 88,10, 20/018 

















nio no 
Telogrammi Particolari Commerciali 
I er 

Wmrime 8 marche pel corrente (*) Fr. 60— 60— 
. = per marzo * 60.50 6075 

. = peraprile e maggio » 6150 6175 

. ® pei primi4 mesi » 6i— 6825 

r£ Saccarino disp, entropòt 88 » 7@6- 76- 

» » "i n 8175 82 

. blanco 8... * * 8450 BE 


» raffinato scelto, . +. + »_lét— 165 
Liverpool, 9 febbraio (sera) 
Cetont — Vendite generali allo 10000, di cui per la 


speculazione 1000, e per la consumazione 9000; 
Mercato mig] 


Importazione della giornata, Balle 16000. 

Rapporto settimanale del mercato di Liverpool, 
'otomt — Vendita generale della settimana Balle 40,000, 

di cui per la speoniazione 5000, per la risaportazione 
4000 © per la consamazione 31,000. 

Importazione della settimana Balle 101,000 

Deposito . . . ...° n 830,000, 

Prezzi dello diverse Qualità. 

AMERICANI — Middling Upland , . . . Dollari 6%, 


” — Nuova Orlesni 0. |... n 6% 
du 




















Havre, 9 febbr 
Cotoni — Venduto Ballo 1100, 
Mercato fermo. 
® — Luisiana p. marzo ;. , Fr, 7850 —— 


* — Luolsiana p. aprile. Fr 7950 — 
|Caffà — Vendati sacchi 100, 








Rete Pao oo Liss0 (60 
20° irarino Ta preferenza ia'cnaò di riduzi 

La obbligazioni di querto Preto fa Towerioni e rimborsi frattano 
oltre l°8 per 100. 

FOGGIA, capoluogo, 
più di 40000 apitant, 1a 
pol. Go and di etere retta di 











‘Provinola di Capitanuta, con 
jseoada capitale del gik Rogno di Ne- 
sbbe pero Îl tantaggio di di 














Merento calmo-fermo. 
n — Savanilla da . . . . Fr. 105 —all0— 


Marsiglia, 9 febbraio (sera) 
— Importazione Et. T7g6 10" 

‘Agri salli. — Coni nominali. 
() Questo prozzo e’intando per 159 chilogr,; tala petdnta, 


Torino, Tip. Roux è Favale, 





em) 








